



Comunicazione per gli aspetti fiscali – L.F. 2007
Prot.                                                                                   ________________ lì, ______________ 

Al PERSONALE TUTTO 

Sede

Oggetto:  Applicazione “Riforma dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e richiesta assegno per il nucleo familiare - legge finanziaria del corrente anno 2007 – ( del 27/12/2006, n°296 – S.O. 244/L annesso alla G.U. 299 del 27 dicembre 2006). 

IL DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI

Viste
 
le  direttive  comunicategli  dal  Dirigente  Scolastico  prof. ______________;

Vista

la delega di  funzioni dirigenziali  delegabili  (prot. n° 0003247 del    


            01/09/2006);

Considerato   che  tra  le  funzioni  dirigenziali  delegabili   è   previsto   che  il    DSGA  

 dell’I.S. ______ “_______”  di   ______   dott. ______,   quando                    trattasi   di comunicazioni  che comportino informazioni ed  adempimenti   
inerenti  allo stato giuridico-amministrativo e contabile del  personale  in  servizio presso  l’istituto è  autorizzato a parteciparle al medesimo   personale interessato

Porta a conoscenza che
A seguito dell’entrata in vigore dalla legge in oggetto, i dipendenti tutti possono richiedere l’applicazione delle nuove detrazioni, sia per familiari a carico, sia per lavoro dipendente che per gli altri redditi, nonché l’assegno per il nucleo familiare. Per quest’ultima nell’anno 2007, il nuovo calcolo decorre dalla data di entrata in vigore della legge stessa ossia 01/01/2007.

Il personale tutto può ritirate l’apposita modulistica presso la sezione  -URP - dell’Ufficio di Segreteria e riconsegnarla dopo averla compilata alla stessa sezione. Ad ogni buon fine allega alla presente un breve vademecum delle novità introdotte dalla legge in oggetto.

Coloro che avessero la necessità di eventuali chiarimenti circa la compilazione della modulistica possono rivolgersi alla vicaria del sottoscritto Dott.ssa ______ presso la sezione – CONTABILITA’ dell’Ufficio di segreteria.

Infine coloro che a far data dall’1/1/2007 avessero trasferito la propria residenza presso altro Comune, sono tenuti a comunicarlo subito al fine dell’esatta applicazione dell’aliquota dell’addizionale comunale e del conseguente versamento al Comune di residenza, da parte, sia  della DPSV per coloro che sono detentori di partita di spesa fissa e da parte dell’Istituto, per coloro che sono retribuiti con fondi a carico del bilancio dello stesso.
Lo scrivente invita a porre in essere quanto prima  gli adempimenti richiesti al fine dell’applicazione corretta prevista dalla norma, per i diritti e per gli interessi di ogni lavoratore,  porge 







cordiali saluti








Il Direttore S.G.A.

VADEMECUM Legge Finanziaria 2007 – ASPETTI FISCALI
La Legge finanziaria   2007 ha introdotto importanti novità circa il sistema di tassazione dei redditi delle persone fisiche.

Le più rilevanti sono:
	reddito imponibile
	aliquota
	Irpef (lorda)

	fino a 15.000 euro
	23%
	23% del reddito

	da 15.001 a 28.000 euro
	27%
	3.450 + 27% sulla parte eccedente 15.000 euro

	da 28.001 a 55.000 euro
	38%
	6.960 + 38% sulla parte eccedente 28.000 euro

	da 55.001 a 75.000 euro
	41%
	17.220 + 41% sulla parte eccedente 55.000 euro

	oltre 75.000 euro
	43%
	25.420 + 43% sulla parte eccedente 75.000 euro

	
	
	


1. nuovi scaglioni di reddito e aliquote. La lettera b) del comma 6 prevede i seguenti cinque scaglioni di reddito :

2. trasformazione delle precedenti deduzioni per familiari  a carico in detrazioni, variabili in funzione del reddito complessivo, che deve essere complessivo anche di tutti gli altri redditi, in particolare per la prima casa, dei terreni etc.

Detrazioni per coniuge a carico

	Detrazioni per coniuge a carico
	

	Reddito fino a 15.000,00
	800 €  - l’importo derivante dal seguente calcolo:

110  x (reddito complessivo: 15.000)

- se il risultato del rapporto di lavoro è uguale a 1 la detrazione spettante è pari a 690 €;

- se uguale a zero la detrazione non spetta.

	Reddito complessivo compreso tra 15.001 e 40.000
	690 €. (detrazione fissa)

	Reddito complessivo compreso tra 40.001 e 80.000
	690 €. (detrazione base) X il coefficiente derivante dal seguente calcolo:

80.000 –reddito complessivo = 

             40.000

Il coefficiente va assunto nelle prime quattro cifre decimali. Se il risultato del rapporto è uguale  a zero la detrazione non spetta.

	A seconda del reddito complessivo, la detrazione per coniuge  è aumentata dei seguenti importi:

reddito complessivo

maggiorazione

Compreso tra 29.001 e 29.200 euro

10 euro

Compreso tra 29.201 e 34.700 euro

20 euro

Compreso tra 34.701 e 35.000 euro

30 euro

Compreso tra 35.001 e 35.100 euro

20 euro

compreso tra 35.101 e 35.200 euro

10 euro




	Primo caso: reddito complessivo = €.13.000,00
	800 €  - (110 X 13.000,00/15.000,00)=

800 €– (110 X 0,87) = 800 €-95,70 €= €.704,30
N.B: se il risultato del rapporto ( Reddito complessivo/15.000,00) è uguale a 1 la detrazione spettante è pari a 690 euro,

se invece è uguale a zero la detrazione non spetta 

	Secondo esempio:

reddito complessivo = €. 30.000,00 
	690 € (detrazione fissa) 

+ 20 €. di maggiorazione = 710 €.

	Terzo esempio:

reddito complessivo  = €. 55.000,00
	690 € (detrazione base) X il coefficiente derivante dal seguente calcolo:

(80.000 - 55.000)/40.000=0,63. 

690 €  X 0,63 = 434,70
Se il risultato del rapporto è uguale a zero la detrazione non spetta (Ciò avviene nell’ipotesi in cui il reddito complessivo risulta essere uguale a 80.000,00 €.)



Sapendo di rivolgersi a persone,  che per la gran parte non sono addetti ai lavori, ed in ossequio al principio della semplificazione e della sussidiarietà verticale, si riporta di seguito una tabella con un esempio esplicito

Detrazione per carichi familiari

	Detrazioni figli a carico
	
	

	Figlio di età inferiore a 3 anni
	
	900 €.

	Figlio di età superiore a 3 anni
	
	800 €.

	Figlio di diversamente abile
	Inferiore a 3 anni   (900 + 220)
	1.120 €.

	
	Superiore a 3 anni (800 + 220)
	1.020 €.

	Con più di tre figli a carico la detrazione aumenta di 200 € per ciascun figlio a partire dal primo


	Le detrazioni sopra indicate sono importi teorici, poiché l’ammontare effettivamente spettante varia in funzione del reddito. Per determinare la detrazione effettiva è necessario eseguire un calcolo, utilizzando la seguente formula.

95.000 –reddito complessivo =

95.000

In sostanza, per determinare l’importo spettante occorre moltiplicare le detrazioni base per il coefficiente ottenuto dal rapporto (assunto nelle prime quattro cifre decimali).

Se il risultato del rapporto è inferiore o pari a zero, oppure uguale a 1, le detrazioni non spettano.

In presenza di più figli, l’importo di 95.000 euro indicato nella formula va aumentato per tutti di 15.000  euro per ogni figlio successivo al primo.

Quindi, l’importo aumenta a 110.000 euro nel caso di due figli a carico, a 125.000 per tre figli, a 140.000 per quattro , e così via.


Resta fermo che le detrazioni, rispetto al passato devono essere ripartite tra i due coniugi non legalmente separate, divorziate, etc…, salvo che, a seguito di accordi tra i due non né benefici quello che ha il reddito più alto. Aspetto non spesso non conveniente se si pongono a paragone i due diversi calcoli.
La norma per evitare ulteriori contenziosi,  è intervenuta anche per disciplinare i  casi  di coniugi legalmente separati, divorziati, ecc.. Difatti, la stessa prevede che in caso di mancato accordo la detrazione spetti solo al genitore affidatario. Nel caso invece, di affidamento congiunto o condiviso la detrazione è ripartita, sempre in mancanza di accordo nella misura del 50 % pro-capite. 

Inoltre, la norma prevede anche che: “ove il genitore affidatario, ovvero in caso di affidamento congiunto, uno dei genitori affidatari non possa usufruire in tutto o in parte della detrazione. La detrazione è assegnata per intero al secondo genitore. In tale ultimo caso, salvo diverso accordo tra le parti il secondo genitore è tenuto a riversare all’altro genitore affidatario un importo pari all’intera detrazione ovvero,  in caso di affidamento congiunto, pari al 50% della detrazione stessa”. Questa norma disciplina quella che è stata definita “ipotesi di incapienza”.

E’stata disciplinata anche l’ipotesi di incapienza totale o parziale di uno degli ex coniugi: in questo caso la detrazione è fruita dall’altro genitore che però è obbligato a riversare all’incapiente l’importo fruito.

Da quanto sopra si  presume che le intenzioni del Legislatore siano state quelle di disciplinare in maniera compiuta una fattispecie molto delicata. Pertanto la norma fissa due principi: 
1. nelle ipotesi di incapienza anche parziale, la detrazione passa, in maniera obbligatoria, al coniuge col reddito più elevato;

2. il coniuge con reddito più elevato, salvo accordo di tipo diverso, è tenuto a riversare una somma di denaro equivalente alla maggiore detrazione fruita.

Detrazione altri familiari   a carico:

	La detrazione base per gli altri familiari a carico è pari a 750 euro.

	Per calcolare la detrazione effettivamente spettante occorre moltiplicare la detrazione base per il coefficiente che si ottiene utilizzando la seguente la seguente formula (considerando le prime quattro cifre decimali):

80.000 –reddito complessivo =
80.000
Se il risultato è inferiore o pari a zero, o uguali a 1 la detrazione non spetta.


Da quanto sopra riportata è evidente che la  metodologia di calcolo, evidenzia come la quantità di attribuzione delle detrazioni sia inversamente proporzionale al reddito prodotto dal lavoratore o contribuente e non essendoci come già detto  la possibilità della ripartizione delle stesse tra i coniugi in forma libera, ma che deve essere ripartita al 50% o al coniuge con il reddito più elevato o ad uno specifico calcolo in merito ai coniugi affidatari, separati o divorziati, secondo il principio dell’”incapienza”.

Altri familiari a carico, previsti dall’art. 433 del Codice Civile
:
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La detrazione base per gli altri familiari a carico ¢ pari a 750 euro.

Per calcolare la detrazione effettivamente spettante occorre moltiplicare la
detrazione base per il coefficiente che si ottiene utilizzando la seguente

formula (considerando le prime quattro cifre decimali):

80.000 - reddito complessivo
80.000

Se il risultato ¢ inferio Zione non

spetta.

o pari a zero, oppure uguale a 1. la det





Si riporta anche in questo caso un esempio esplicativo:

Esempio di nucleo formato da:

· primo coniuge; 

· secondo coniuge  a carico; 

· un figlio a carico minore di tre anni; 

· il suocero

reddito complessivo del primo coniuge pari a 45.000,00

	Reddito 

Complesssivo 
	Detrazioni spettanti per i familiari a carico
	

	40.000,00
	Per il coniuge a carico
	690,00 

	
	Per il figlio a carico minore di tre anni:

900 X  (95.000 – 40.000) =   900 X 0,5789  

                 95.000
	521,01

	
	Per altri familiari a carico (il suocero)

750 X  (80.000 – 40.000) = 750 X 0,5000

                  80.000
	375,00

	
	Totale detrazioni spettanti per familiari a carico
	1586,01


Si riportano di seguito ulteriori specificazioni:

1. abolizione della clausola di salvaguardia, cioè della possibilità di utilizzare i sistemi di calcolo precedenti. Solo in un caso, e precisamente per la tassazione del trattamento di fine rapporto e delle altre somme connesse alla cessazione del rapporto di lavoro, si potranno utilizzare, se più favorevoli, aliquote e scaglioni in vigore al 31 dicembre 2006 (si veda il comma 9);
2. Restano invariate le detrazioni (spese mediche, interessi su mutui, eccetera) e le deduzioni (contributi previdenziali, assegni al coniuge, eccetera) per oneri sostenuti dai contribuenti, anche se risulta modificata la documentazione per poterne usufruire, soprattutto per la novità che il reddito complessivo 
Detrazioni per tipo di reddito.

Come per le detrazioni per i familiari a carico, anche quelle per tipo di reddito spettano in misura decrescente. Man mano che il reddito aumenta, fino ad annullarsi a 55mila euro di reddito complessivo.

Si riportano di seguito le diverse tipologie di reddito che danno diritto al beneficio delle detrazioni che sono esplicitate nelle tabelle n. 4 e 5: 

· lavoro dipendente e assimilati al lavoro dipendente: lavoratori soci di cooperative, indennità e compensi a carico di terzi per incarichi svolti in relazione alla qualità di dipendenti, borse di studio, collaborazioni coordinate e continuative, remunerazione del clero cattolico, prestazioni pensionistiche di cui al D.Lgs. 124/93, compensi ai lavoratori impiegati in lavori socialmente utili);
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pensione, non cumulabili con quelle di lavoro dipendente e assimilato (da rapportare al periodo di pensione dell’anno);

Le detrazioni che suindicate sono rapportate al periodo di lavoro dell’anno e commisurate al reddito complessivo, comprensivo del reddito dell’abitazione principale:

Le detrazioni per i lavoratori dipendenti e i pensionati devono essere rapportati al periodo di lavoro o di pensione nell'anno. Le altre si applicano a prescindere dal periodo di  attività svolta nell’anno,in questo caso sono riconosciute per intero dal momento in cui si verifica il presupposto.
Si fa presente che in relazione alla prima  quota di detrazione prevista, nell’ipotesi di un reddito complessivo fino a 8.000,00 € per   un anno intero di lavoro la detrazione spettante risulta uguale ad €. 1.840,00 che corrisponde esattamente al 23% di 8.000,00 euro.  Pertanto il lavoratore fino a questo reddito sarebbe esente da qualsiasi tassa. In effetti, si potrebbe osservare, come sarà di seguito riepilogato che  rispetto alla ex no-tax area   (in precedenza di 7.500 euro ( 3.000,00 + 4.500,00), si è avuto un ampliamento della fascia di esenzione ai fini IRPEF.
Difatti, quando il reddito complessivo non supera 8.000 euro, è stato individuato un livello minimo di detrazione (1.380 euro), indipendentemente dalla durata del rapporto.

Un esempio di calcolo della detrazione per lavoro dipendente
Lavoratore dipendente con un reddito complessivo annuo di 21.000 euro. La detrazione effettiva è pari a 1.137,30 euro, così calcolata:
	Reddito complessivo 
	Calcolo della detrazione per lavoro dipendente
	Detrazione effettiva

	21.000,00
	1.338 x (55.000- 21.000)

                  40.000
	1.338 x 0,8500  


	1.137,30


Se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o più dei redditi seguenti: 
1. alcuni redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e, in particolare, quelli indicati dal Tuir all'articolo 50, comma 1, lettere e), f), g), h) e i) 

2. i redditi di lavoro autonomo (articolo 53 del Tuir) 

3. i redditi derivanti da imprese minori (articolo 66 del Tuir) 

4. i redditi derivanti da attività commerciali non esercitate abitualmente (articolo 67 del Tuir, comma 1, lettera i) 

5. i redditi derivanti da attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente o dalla assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere (articolo 67 del Tuir, comma 1, lettera l).

spetta  una detrazione dall’imposta lorda non cumulabile con quelle previste per lavoro dipendente e assimilato o di pensione  riportata nella tabella n. 6 che segue :
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reddito complessivo fino a 4.800 €

1104 €

reddito complessivo compreso
tra 4.801 e 55.000 €

1.104 € (detrazione b
derivante dal rapporto:

00 - reddito complessivo
50.200

c) X il coefficiente

Le detrazioni si applicano a prescindere dal periodo di attivita svolta nell’anno





Tale detrazione, volendo riprendere l’esempio riportato per il calcolo della detrazione per lavoro dipendente e  ipotizzando  che il lavoratore si volesse avvalere della detrazione per altri redditi, si troverebbe di fronte ad  una situazione penalizzante così come si può evincere dalla seguente comparazione:

	Reddito complessivo 
	Calcolo della detrazione per lavoro dipendente
	Detrazione effettiva

	21.000,00
	1.338 x (55.000- 21.000)

                  40.000
	1.338 x 0,8500  


	1.137,30

	Reddito complessivo 
	Calcolo della detrazione per altri redditi
	Detrazione effettiva

	21.000,00
	1.104,00x (55.000- 21.000)

                  50.200
	1.104,00 x 0,6800  


	750,62


La suddetta situazione, però potrebbe ribaltarsi in senso positivo, se il lavoratore non dovesse avere un rapporto di lavoro per l’intero anno. Difatti, mentre la prima si applica per il periodo di lavoro nell’anno, la seconda è a prescindere dal periodo di attività svolta nell’anno.

Un ulteriore esempio di  calcolo della detrazione per altri redditi con montante più elevato:


Contribuente con reddito complessivo annuo di 40.000 euro, derivante da attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmente. La detrazione effettiva sarà pari a 329,88 euro, così calcolata:


	Reddito complessivo 
	Calcolo della detrazione per altri redditi
	Detrazione effettiva

	40.000,00
	1.104,00x (55.000- 40.000)

                  50.200
	1.104,00 x 0,2988  


	329,88


Per quanto riguarda questi primi aspetti si allegano alla presente modelli di dichiarazione-richiesta delle detrazioni già pubblicate dal MEF che gli interessati devono compilare per la trasmissione diretta o per il tramite delle istituzioni scolastiche alla DPSV, nonché modello di richiesta personalizzato per coloro sono retribuiti dall’istituto (il percorso per poter reperire la documentazione dal sito del MEF è il seguente: Pagina Principale–Organigramma-Dipartimento dell’amministrazione generale-dipartimento-service personale tesoro-servizi e strumenti-modulistica).
Assegno Nucleo Familiare

Dal 1.1.2007 si applica la Tab. 1 Annessa alla Legge Finanziaria 2007

Nel caso di nuclei familiari con più di 3 figli di età inferiore a 26 anni compiuti, i figli di età superiore a 18 anni ma inferiore a 21 anni compiuti, purchè studenti o apprendisti, si computano come i figli minori.

Dal 1.1.2007 (con obbligo per i datori di aggiornare da subito l’importo dell’assegno) gli importi degli assegni, variabili in funzione del reddito del nucleo familiare.

In proposito a questo argomento si segnala che l’INPS, in ossequio a quanto predisposto dal comma 11 lettera a) della legge finanziaria, ha già elaborato le tabelle, specifiche per ogni caso che sono annesse alla circolare nº13 del 12 gennaio 2007, a cui si rinvia. In merito si segnala di leggere con attenzione quanto previsto dalla stessa al punto sei e vari sottoparagrafi, inerenti ai nuclei numerosi, con presenza di figli superiori a 18 anni e fino a 26, nonché ai termini di pagamento ed autorizzazioni, che nel caso della scuola dovrebbe essere resa dal Dirigente scolastico. Poi, sempre seguendo il percorso suddetto sul sito del MEF sarà possibile rinvenire la modulistica per la richiesta dell’assegno per il nucleo familiare, nonché la dichiarazione del coniuge che in applicazione della legge 311/04 può richiedere di percepire direttamente l’assegno medesimo, alla quale non sono state apportate modifiche, ritenendo che sia confacenti anche per il personale pagato dalle II.SS., segnalando una sola rettifica, inerente al trattamento dei dati personali. Difatti la modulistica benché la legge 675/96 sia stata esplicitamente abrogata dall’art. 183  del decreto legislativo 193/2003, continua ad essere menzionata sulla modulistica.
CERTIFICAZIONE FISCALE – CUD

Il nuovo cud prevede già la voce al rigo 7-bis all’interno del quale si dovrà indicare l’acconto del 30% per l’anno 2007, calcolato sul reddito del 2006 per l’addizionale comunale, che i lavoratori dovranno pagare in 9 rate a partire dal mese di marzo 2007, insieme alle canoniche 11 rate dovute per l’anno 2006. E’ proprio per questo motivo che è necessaria la conoscenza di un eventuale cambio di residenza, per ben individuare l’aliquota deliberata dal consiglio comunale che può, in virtù della nuova norma essere portata sino ad un massimo dello 0,8%
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Lavoratori autonomi occasionali, co.co.co e co.co.pro
Anche in merito a queste tipologie di lavoratori si sono registrate molte novità in particolar modo per le aliquote. In proposito sempre l’INPS, ha già emanato la circolare nº7 dell’11/1/2007 a cui si rimanda che riporta in modo molto chiaro le modalità dell’applicazione della nuova norma, nonché la tabella storica (allegato 2) con le nuove aliquote da applicare.

In proposito si ritiene opportuno ricordare che la norma  non ha modificato l’art. 44 del decreto legge 30/9/2003, nº269, convertito con nella legge 326 del 24/11/2003, che riguarda i lavoratori autonomi occasionali e l’importo dei 5.000,00, solo oltre il quale, e per la parte eccedente lo stesso bisogna applicare le nuove aliquote previste sempre in misura di 1/3 e 2/3 rispettivamente a carico del lavoratore e del datore di lavoro.

Napoli lì 23/1/2007

Il Presidente 

Gennaro Manna

� Art. 433. Persone obbligate. 


All’obbligo di prestare gli alimenti sono tenuti,nell’ordine:


il coniuge;


i figli legittimi o legittimati o naturali o adottivi e, in loro mancanza, i discendenti prossimi, anche naturali;


i genitori e, in loro mancanza, gli ascendenti prossimi, anche naturali; gli adottanti;


i generi e le nuore;


il suocero e la suocera;


i fratelli e le sorelle germani o unilaterali, con precedenza dei germani sugli unilaterali
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reddito complessivo fino a 8.000 €

1.840 €. con le seguenti particolarita:

a) la detrazione effettivamente spettante non pud mai
essere inferiore a 690 €

b) se il rapporto di lavoro ¢ a tempo determinato, la
detrazione effettiva spettante non pud essere
inferiore a 1.380 €

reddito complessivo compreso
ra 8.001 ¢ 15.000

1.338 € + I"importo derivante dal seguente calcolo:

502€ X 15.000 - reddito complessivo
7.000

reddito complessivo compreso
tra 15.001 ¢ 55.000

1.338 € X il coefficiente derivante dal seguente
calcolo:
55.000 - reddito complessivo
40.000

11 coefficiente va assunto nelle prime quattro cifre
decimali.

Le detrazioni devono essere rapportate al periodo di lavoro nell’anno.

Quando il reddito complessivo & superiore a 23.000 euro ma non supera i 28.000 euro. la
detrazione per lavoro dipendente ¢ aumentata dei seguenti importi:

reddito complessivo

maggiorazione




